
Centro Emilia-Romagno
per lo storio del giornolismo
Stampa periodica
dell'età giacobina
e napoleonica in Emilia-
Romagna (179ó-1815)
a cura di Alessandra Pesante,
Maria Gioia Tavoni, prefazione
di Aldo Berselli e Alberto Preti,
Bologna, Edizioni Analisi, 1993,
p. 223 (Berc Biblioteca europea
della rivoluzione francese.
Archivi, 2)

I1 catalogo fa parte del pro-
getto del Cersg, Centro Emi-

lia-Romagna per
la storia del gior-
nal ismo - di
cui è presidente
Aldo Berselli -

che dal 1975 slu-
d ia  Ia  s tampa
periodica "come

prodot to
complesso - di
una realu storica
data e, a un tem-
po, come fonte
della storia" e si
colloca fra le ini-
ziaúve palrocina-
te dal Consiglio
regionale dell'E-
milia-Romagna.
I l  Cersg, come
ben r icordano i
bibl iotecari,  )
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ha promosso nel marzo 1978
il  convegno "Giornal i ,  bi-
b l io teche,  a rch iv i "  ins ieme
alla Regione Emilia-Roma-
gna e al l ' Ist i tuto regionale
per i beni culturali. Le cura-
tr ici ,  Alessandra Pesante e
Mar ia  C io ia  Tavon i ,  con  la
col laborazione di Aldo Ber-
selli, Alberto Preti e Fioren-
za Tarozzi,  hanno guidato
una équipe di lavoro che
ha percorso le maggiori bi-
blioteche e alcuni impofian-
t i  archivi del terr i tor io emi-
liano-romagnolo, raccoglien-
do  una messe d i  da t i  in
gran parte sconosciut i .  La
ricerca è part i ta dal la r ico-
gnizione e dal l 'esame dei
cataloghi delle bibiioteche
(alcuni dei quali a stampa),
s i  è  b a s a t a  s o p r a t t u t t o  s u i
cataloghi topografici  ed è
proseguita empir icamente
con l 'esame d i re t to  de l la
documentazione sugl i  sca[-
fali: alcuni periodici non e-
rano inventariati ed altri e-
rano ìegati  in volume insie-
me ad altre opere coeve.
Il catalogo avrebbe dovuto
limitarsi inizialmente ad un
periodo più circoscritto co-
me quello esclusivamente
giacobino (7796-1799) ma sr
è esteso a tutto i l  periodo
napoleonico (I7 96-781,5),
perché - scrivono le cura-
trici neila premessa - si è
presenta ta  una "cas is t i ca

molto varia di testate che
hanno al,uto origine in anni
precedenti e che continua-
no anche successivamente
il termine ad quem", incro-
ciando periodici di diverso
orientamento, dai numeri
unici al le tradizional i  gaz-
zette, ar primi giornali poli-
tici, per comprendere le co-
s iddet te  pubb l icaz ion i  m i -
nori ,  come i lunari,  gl i  al-
manacchi, le effemeridi... Si
ha così un panorama ampio
e particolareggiato sia della
produzione strettamente le-
gala al passato. continuazio-
ne di quel la pubblicist ica
che trovava ascolto in larghi
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strat i  del la popolazione in
virtù anche della precettisti-
ca in essa contenuta - co-
m e  h a  m e s s o  i n  l u c e  p e r
l'età rivoluzionaria iI recente
saggio di Mano lnîelse (Gaz-

zetîe e lettori nella Repubbli-
ca Veneta dopo l'Ottantano-
ue, in L'eredità dell'Ottanta-
noue e L'Ital'í.a, a cura di Ren-
zo  Zorz i .  F i renze,  O lschk i ,
1992, p. 307-350), sia della
n a s c i t a  d e l  g i o r n a l i s m o  i n
una regione come l 'Emil ia
ricca di fermenti e di "pen-

ne" particolarmente versatili.
Il catalogo è diviso in due
partr. La prima contiene la
descrizione dei periodici nel
formato rseo(s) - letto in-
s ieme a  rseo(a)  -  in  una
sequenza unica di intesta-
zioni principali e seconda-
rie, la seconda - chiamafa
"fuori schema" e ordinata
per  p rov inc i2  -  6en l i sn€ '
una breve ma esaustiva de-
scrizione critica (che com-
prende anche la bibliografia
del periodico), definita dalle
curatrici un "utile punto di
p a î I e n z a  p e r  u n ' i n d a g i n e
più rigorosamente storica".
Sulla seconda parte il grup-
po d i  lavoro  ha  in tenz ione
di ritornare per completare
l'indagine critica, sull'esem-
pio di Giornali e giornalisti
nel Trentino clal Settecenx.t
al 1948, a cura di Mana Gar-
bar i .  Rovere to ,  Panch ier i ,
1c}c)7

La descrizione dei I7I pe-
r iod ic i  è  mo l to  ana l i t i ca :
si segnalano i vari cambia-
m e n t i  d i  t i l o l o  e  d i  p e r i o -
dicità, del l 'editore o
stampatore o
di f fusore,
s i  de-
s c r l -
v o -

no i l lustrazioni part icolari
(cfr. Giomale reggiano..., p.
56) e fascicoli che conten-
gono testi impofianti, si fan-
no note dettagl iate anche
per  queg l i  esemplar i  che
presentano differenze nella
tiratura (cfr. 11 giro astrono-
mico.. . ,  p. 5D, si elencano
le biblioteche che possiedo-
no i l  per iod ico  con la  n -
spettiva collocazione e con-
sistenza. Aìcune r iproduzio-
ni di frontespizi corredano
il volume, stampaio moito
accuratamente. Segue f indi-
ce dei nomi (autori, curatori
e dedicatari), degli editori,
stampatori, librai e distribu-
tori, dei luoghi di pubblica-
zione e i l  prezioso indice
cronologico.
Si tratta quindi di un lavoro
importante che dovrebbe
d i v e n i r e  u n o  s t i m o l o  p e r
scavi da estendersi in altre
reg ion i .  A  ch i  puo serv i re
questo catalogo? Agli  storici
del periodo e ai bibUotecari
p e r  a v e r e  u n a  c r o n o l o g i a
p iù  esa t ta  dopo le  mo l te
compilazioni di tempi non
inclini alla descrizione bi-
bliografica.
Due brev i  cons ideraz ion i ,
una su l la  s t ru t tu ra  de l  ca ta-
logo, l'altra sulla normativa
adottata.
Se proprio si voleva divide-
re la scheda critica dalla de-
scrizione formale (altri cata-
loghi, come quelli altrettan-
to preziosi edit i  dal Serrvizio
bibl ioteche e beni l ibrari  e
documeniar i  de l la  Reg ione
Lombard ia ,  p re fe r iscono

una sequenza un1-
ca) ,  non sa-

rebbe sta-
to pre-

fer i-
b i -

le  inver t i re  l ' o rd ine  de l le
par t i :  p r ima la  descr iz ione
storica e quindi la descrizio-
ne formale? L'approccio sto-
r ico (che e i l  motivo princi-
pale della ricerca) sarebbe
risultato privilegiato e la se-
conda parte avrebbe assun-
to la funzione di base docu-
mentaria.
Si afferma che i  periodici
'antjchi" presentano "carat-

teristiche assai diversificate,
molto più difficili da imbri-
g l ia re"  1p .  13)  r i spe t to  a
quel1e dei periodici conenti.
Credo che nessuna informa-
zione debba essere 'limbri-

gliata" entro schemi descrit-
t ivi  preordinati .  aì contrario.
è lo schema che deve adat-
tarsi alle caratteristiche del
documento, che si tratti di
una pubblica zione " antica"
come di una pubblicazione
moderna (anche in questo
caso l'uomo vince sul Saba-
to), tanto più in un Ìavoro
come questo di tagl io bi-
bliografico piuttosto che ca-
talografico.
' ' N e i  c a s i  d i  p u b b l i c a z i o n i
con da taz ione incer ta"  è
stato deciso "di riportare le
date estreme degli esempla-
ri controllati seguite da un
punto interrogativo piutto-
sto che non dare alcuna in-
dicazione". Non era preferi-
b i le  ind icare  1a  da ta  p re-
sunta di cessazione (ma an-
che d'inizio) nell'area delle
n o t e ?  C h e  s e n s o  h a  1 ' e -
spressione ". -- v. ; 25 cm"?
Non era preferibile registra-
re  ne l l ' a rea  de l la  descr iz io -
ne fisica solo il dato cono-
sc iu to ,  ovvero  le  d imens io -
ni dei fascicolo, e nell'area
de l le  no te  i l  numero  de i
volumi presumibilmente e-
o l t l l

Per altri dettagli (ad esem-
pio, uso del le maiuscole e
del le minuscole. registrazio-
ne delle tavole) il compor-
tamento descri t l ivo si disco-
sta dalle prescrizioni dello
standard.

Mauro Cuerrini
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